
www.ilgiornaledellaliguria.comwww.ilgiornaledelpiemonte.com

In
 a

b
b

in
am

en
to

 o
b

b
lig

at
or

io
 a

l n
um

er
o 

od
ie

rn
o 

d
e 

«i
l G

io
rn

al
e»

(G
D

L/
G

D
P

 +
il 

G
io

rn
al

e 
E

ur
o 

1,
50

) 
no

n 
ve

nd
ib

ile
 s

ep
ar

at
am

en
te

■ Giacomo Ponti, presidente della Ponti spa, 
di Italia del Gusto e del Gruppo Aceti di Fe-
dervini, è stato eletto come componente del 
Consiglio dell’Unione Italiana Food, l’asso-
ciazione che rappresenta direttamente oltre 
500 imprese delle categorie merceologiche 
alimentari in Italia, e di Centromarca, la real-
tà che raccoglie circa 200 imprese in rappre-
sentanza di 2.400 marchi dell’industria na-
zionale, nell’ambito delle rispettive Assem-
blee annuali. 

«Sono onorato dell’elezione nei Consigli 
di due organizzazioni così prestigiose – ha di-
chiarato il presidente di Ponti spa, Giacomo 

Ponti – che esprimono comparti industriali 
e produttivi fondamentali per lo sviluppo del 
nostro tessuto economico e sociale». 

«Le nostre imprese – ha spiegato – garan-
tiscono infatti capacità di investimento e in-
novazione decisive, che siamo chiamati a pre-
servare e a rafforzare. Ringrazio tutti gli as-
sociati che hanno voluto affidarmi questi 
nuovi ruoli di responsabilità, che mi vedran-
no impegnato per la valorizzazione delle ec-
cellenze del Made in Italy e per il sostegno 
instancabile alla crescita delle filiere italiane 
nel mercato globale». 

Paolo Usellini
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INCUBO CANTIERI

REGIONE INTERVIENE SU TORINO-SAVONA
Incontro tra il governatore Cirio, l’assessore Gabusi e i vertici della società autostradale per tentare di ridurre 
i disagi e facilitare gli spostamenti per questa estate con la Liguria. Sono previsti aggiornamenti settimanali

Sangue, lacrime e promesse 
hanno inondato il tavolo che ha 
visto riunirsi lunedì scorso, a 
Roma, al Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy (Mimit), i 
sindacati, le istituzioni e i rap-
presentanti della Lear. L’azien-
da ha uno stabilimento a Gru-
gliasco, nel Torinese, nel quale 
centinaia di operai realizzavano 
i sedili per le Maserati e le tan-
te vetture una volta in produzio-
ne a Mirafiori. Nell’ultimo quin-
dicennio, però, la più generale 
de-industrializzazione ha col-
pito duramente anche loro.

Servizio a pagina 2

AUTOMOTIVE 

Continua la crisi della Lear, 
Regione pronta a intervenire

TORINO

■ Si avvicina il tempo delle vacanze, meteo 
permettendo, ma i collegamenti tra il Pie-
monte e la Liguria continuano a essere mol-
to complicati, a causa di continui cantieri e 
degli interventi di manutenzione sulla rete 
viaria, obsoleta e ormai non più adeguata agli 
attuali carichi di traffico. 

«Abbiamo chiesto alla società autostrada-
le di ridurre al massimo i disagi provocati ai 

viaggiatori a causa dei cantieri in corso per 
interventi di messa in sicurezza dell’arteria. 
Già dalle prossime settimane la società si è 
impegnata ad attuare una serie di interventi 
che consentiranno di migliorare la percorri-
bilità dell’A6» – dichiarano il governatore del 
Piemonte Cirio e l’assessore Gabusi.

Loredana Polito a pagina 3

La sala delle Compere di Palazzo 
San Giorgio ha ospitato l’attribu-
zione del World Heritage 
Lighthouse of the year 2024, il 
prestigioso premio internaziona-
le che l’International Association 
of marine aids to navigation and 
Lighthouse Authorities (IALA) as-
segna, dal 2019, al monumento 
che incarna al meglio le caratte-
ristiche indicate dalla dichiara-
zione di Incheon 2018 su “i Fari 
come Patrimonio culturale mon-
diale”. Il Premio viene attribuito 
per la prima volta ad un faro ita-
liano, anzi al Faro italiano per ec-
cellenza: la Lanterna di Genova. 
Con i suoi 77 metri di altezza la 
Lanterna è il faro più alto di tutto 
il bacino del Mar Mediterraneo, 
anche se a quest’altimetria biso-
gnerebbe aggiungere i 40 metri 
della collina di Capo di Faro sulla 
quale si erge dal 1128. E proprio 
quel 1128, riportato dalla mag-
gior parte delle fonti storiche, la 
identificano come uno dei più an-
tichi fari al mondo ancora in fun-
zione anche se recenti studi ipo-
tizzano che possa addittura risa-
lire agli albori stessi della costitu-
zione del comune di Genova, ov-
vero il 1099. Inoltre è l’unico faro 
al mondo identificato quale mo-
numento simbolo della città che 
la ospita. Anche se la Lanterna 
non è un faro come tutti gli altri 
ma un sistema complesso di cui 
la peculiarità più emergente, la 
torre-faro propriamente detta, 
rappresenta solo uno degli ele-
menti iconici di cui si compone e 
che sono: la passeggiata alla lan-
terna, un lungo collegamento pe-
donale di circa 800 metri che uni-
sce il Colle di Capo di Faro con cui 
si chiude a ponente l’insenatura 
del porto vecchio e che rappre-
sentava l’ingresso occidentale in 
città, alla città attaccandosi alle 
preesistenze del cinta muraria 
secentesca; l’Open Air Museum 
caratterizzato dal Parco Monu-
mentale con la Porta Nuova sulla 
quale troneggia dall’epigrafe di 
Re Carlo Felice; il Museo della 
Lanterna che si sviluppa lungo le 
antiche sale dei Fucilieri e infine 
il Faro accessibile fino alla prima 
terrazza da cui si può godere una 
vista a 360 gradi su tutta la città 
e l’arco portuale, da Portofino a 
Montecarlo.

Due condanne 
per schiavitù

Cortese a pagina 2

UNICO A ESSERE SIMBOLO DELLA CITTÀ 

La Lanterna scelta come 
«faro mondiale dell’anno»

CUNEO

In arrivo gli «Stati 
generali della bellezza»

Servizio a pagina 5

SANITÀ

«Nel 2050 in Liguria 
uno su 3 over 65»

Servizio a pagina 7

■ Si è finalmente concluso l’intervento di ri-
parazione dell’ascensore di via Orvieto 1/5 a 
Torino, rimasto fermo nei giorni scorsi a cau-
sa della rottura dell’inverter, componente cru-
ciale dell’ascensore. Ne dà notizia l’Atc. 

Una vicenda che aveva portato i residenti 
nell’immobile, alcuni con gravi difficoltà mo-
torie, a manifestazione davanti al Municipio 
di Torino e che era anche stato oggetto di co-
municazioni in Consiglio Comunale da par-
te dell’assessore della Città di Torino Jacopo 
Rosatelli, su richiesta della consigliera Valen-
tina Sganga (Movimento 5 Stelle). 

Il ricambio mancante è stato montato dai 
tecnici specializzati nella giornata di ieri.

IN VIA ORVIETO A TORINO 

Atc, l’ascensore 
funziona di nuovo

PRESIDENTE DELLA PONTI SPA 

Ponti entra in Consigli di Unione 
Italiana Food e di Centromarca

IL DATO

Differenziata, Liguria 
da record per l’umido

Servizio a pagina 6

INCHIESTA, PRESSING MEDIATICO  SU BUCCI 

Piana incontra i ministri 
Pichetto Fratin e Salvini

■ Tappa romana per il presidente reggente della Regione 
Ligiria, Alessandro Piana. In agenda non solo l’incontro 
con il ministro dell’Ambiente, Gilberto Pichetto Fratin, per 
discutere del nuovo commissario per il trasferimento del-
la nave rigassificatrice Golar Tundra da Piombino a Vado 
Liguria. Piana ha avuto anche un momento di confronto 
con il leader della Lega (suo partito) nonché ministro del-
le Infrastrutture.  
Sul tavolo di Matteo Salvini molti punti che riguardano la 
Ligiria: dalla volontà di portare avanti la legislatura nono-

stante l’inchiesta in corso, ma 
anche un prossimo appunta-
mento del vicepremier deci-
so a non fermare il piano del-
le grandi opere che riguarda-
no Genova. Nel capoluogo li-
gire, Salvini tornerà lunedì 15 
luglio, alle 17, alla Stazione 
Marittima, per una nuova 
tappa del tour «L’Italia dei Sì 
2023-2032. Progetti e grandi 

opere in Italia e in Liguria». Sarà l’occasione per fare il pun-
to anche su Diga e tunnel subportuale, due dei maggiori 
progetti in corso di realizzazione. 

Intanto dal versante delle indagini, si registra la confer-
ma che il sindaco Marco Bucci non risulta al momento tra 
gli indagati. La pubblicazione improvvisa di verbali secre-
tati di testimoni eccellenti, ascoltati diverse settimane fa, 
ha fatto ipotizzare che nei confronti del sindaco possano 
essere mosse contestazioni per presunte pressioni. A po-
chi giorni dall’udienza per la richiesta di revoca dei domi-
ciliari a Giovanni Toti che si terrà al Tribunale del Riesame, 
chiamato a giudicare non nel merito della accuse ma sul-
la sussistenza delle esigenze cautelari, torna ad alzarsi la 
pressione mediatica. E anche il primo cittadino di Geno-
va viene tirato in ballo persino in assenza di finanziamen-
ti (neppure leciti e tracciati) a suo vantaggio.

Alessandro PIana
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incontro, previsto per il 23 
settembre, chiediamo che 
oltre al Mimit sia presente 
anche il ministero del lavo-
ro» – le parole conclusive 
delle sigle Fim, Fiom e Uilm. 

La questione della crisi 
della Lear ha però radici 
molto profonde.  

Soltanto nell’ultimo anno, 
infatti, le mobilitazioni dei 
lavoratori e dei rappresen-
tanti dei sindacati sono state 
svariate, tra presidi fuori dai 
cancelli dello stabilimento, 
incontri con le Istituzioni e 
manifestazioni di piazza. Tra 
queste ultime, la più rilevan-
te risale allo scorso dodici 
aprile e ha visto oltre dieci-
mila persone radunate sim-
bolicamente in piazza Statu-
to, per chiedere anche il ri-
lancio dello storico stabili-
mento torinese di Fiat Mira-
fiori e dell’intero comparto.   

La posta in gioco ha una 
portata globale, anzi epoca-
le, e non riguarda né una sin-
gola azienda né una città. 
Con la riduzione della pro-
duzione di veicoli da parte 
del Gruppo Stellantis avve-
nuta in questi ultimi anni, a 
trovarsi in difficoltà non è 
soltanto la Lear, ma un inte-
ro tessuto economico. Solo 
nel torinese si possono cita-
re Proma, Marelli Automoti-
ve Lighting, Denso, Primo-
Tecs, Skf, Te Connectivity e 
tante altre aziende, tra forni-
tori di materiale grezzo, ma-
nifatture e artigiani legati al 
territorio. 

Le cifre sono impietose e 
testimoniano un calo verti-
ginoso delle costruzioni di 
automobili. Nel 1990 in Ita-
lia ammontavano a due mi-
lioni, scesero a 850 mila nel 
2010 e a 500 mila nel 2022. 
Ancora più tragico il calo nel 
Torinese, che è passato dalla 
costruzione annuale di un 
milione di auto tra gli anni 
Sessanta e Settanta al record 
negativo di 22 mila, raggiun-
to nel 2019. 

In tutto questo, la transi-
zione ecologica e le cause di 
forza maggiore di ogni sorta 
invocate non rappresentano 
giustificazioni credibili. Se-
condo un recente studio 
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, infatti, solo 93 for-
nitori italiani su 2.400 com-
plessivi producono compo-
nenti non idonei alle auto 
elettriche. Anche gli stessi 
sedili della Lear, d’altronde, 
possono adattarsi alle mac-
chine sia di vecchia che di 
nuova generazione.

e alle lavoratrici risposte 
chiare e un messaggio preci-
so: la Regione Piemonte è e 
sarà al loro fianco». 

«Lear – hanno spiegato i 
sindacati Fim, Fiom e Uilm – 
al Mimit ha dichiarato che i 
carichi di lavoro per la se-
conda parte dell’anno, lega-
ti alla Maserati di Mirafiori, 
sono esigui; di conseguenza 
le giornate di lavoro, com-
prese quelle dedicate alla 
formazione, sarebbero suffi-
cienti a portare avanti gli 
ammortizzatori sociali solo 
fino ad ottobre, giacché que-
sti come noto richiedono 
minimo il venti per cento di 

lavoro». 
I sindacati hanno quindi 

snocciolato i numeri. Lear 
coinvolge 395 lavoratori e la-
voratrici. Di questi, 112 sono 
in formazione, 5 in aspettati-
va per lavorare presso terzi, 6 
hanno un nuovo lavoro e al-
tri 4 sono invece usciti tro-
vando un’occupazione per 
conto proprio. 

Nei mesi scorsi è anche 
apparsa timidamente l’ipo-
tesi di una re-industrializza-
zione, coinvolgendo una 
nuova realtà del comparto 
elettromeccanico non lega-
ta esclusivamente al settore 
automotive. In tale senso, 

però pesa come un macigno 
la situazione di crisi, più in 
particolare il rallentamento 
degli ordinativi nel settore 
dell’elettrificazione. 

«Di fronte a uno scenario 
così drammatico, abbiamo 
quindi chiesto di accelerare 
sul versante della re-indu-
strializzazione e di aprire, al 
contempo, un confronto a   

livello territoriale con le or-
ganizzazioni sindacali per 
valutare tutti gli strumenti 
utili ad attenuare il più pos-
sibile il potenziale impatto 
sociale e di verificare la pos-
sibilità di portare avanti gli 
ammortizzatori sociali non 
solo fino a fine anno, ma an-
che nel corso del 2025. Per 
questo motivo al prossimo 

TORINO

Lear, continua la crisi 
senza fine che tocca 
tutto l’automotive
L’impegno della Regione Piemonte e 
dell’assessora Chiorino per risolverla

TAVOLO AL MIMIT

Lo stabilimento Lear di Grugliasco (Torino)

Loris Puccio Conti 

■ Sangue, lacrime e promes-
se hanno inondato il tavolo 
che ha visto riunirsi lunedì 
scorso, a Roma, al Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy (Mimit), i sindacati, le 
istituzioni e i rappresentanti 
dell’azienda Lear. Quest’ul-
tima ha uno stabilimento a 
Grugliasco, nel Torinese, nel 
quale centinaia di operai 
realizzavano i sedili per le 
Maserati e le tante vetture in 
produzione a Mirafiori. 
Nell’ultimo quindicennio, 
però, la più generale de-in-
dustrializzazione ha colpito 
anche loro. Adesso rischia-
no il licenziamento dopo un 
lungo periodo di cassa inte-
grazione. 

«Per i lavoratori e le lavo-
ratrici Lear – l’impegno, in tal 
senso di Elena Chiorino, neo 
vicepresidente della Regio-
ne Piemonte e assessora al 
Lavoro – siamo pronti a pre-
disporre misure efficaci e in-
cisive, anche pensando a 
provvedimenti ad hoc se ne-
cessario». 

«La RegionePiemonte ha 
dimostrato – prosegue Elena 
Chiorino – anche in altre oc-
casioni di non lasciare indie-
tro nessuno. Ecco perché sia-
mo pronti a mettere in cam-
po tutto quanto in nostro 
possesso per garantire il fu-
turo occupazionale delle 
persone coinvolte e a favori-
re un piano di re-industria-
lizzazione volto a tutelare i 
lavoratori, le lavoratrici e le 
loro famiglie». 

«La nostra volontà – con-
clude la vicepresidente del 
Piemonte Elena Chiorino – è 
quella di mantenere costan-
te un confronto tra le parti, 
al fine di ottimizzare le tem-
pistiche e dare ai lavoratori 

TRIBUNALE DI TORINO 

Ridotta in schiavitù, due pesanti 
condanne a madre e figlia 
La Corte d’Assise ha inflitto pene superiori a quelle chieste dalla Pm
Marco Cortese 

■ Si conclude nell’aula del tribunale del 
capoluogo piemontese una triste vicen-
da che ha visto coinvolta una donna con 
disabilità. La Corte d’Assise di Torino ha 
infatti condannato per lesioni persona-
li e riduzione in schiavitù due donne, 
madre e figlia, che avrebbero costretto 
una giovane con problemi di disabilità 
a fare i lavori domestici, umiliandola e 
picchiandola. 

La figlia, 44 anni, è stata condannata 
a diciotto anni e la madre, 68 anni, a die-
ci anni, mentre il marito di quest’ulti-
ma, che doveva rispondere anche di ap-
propriazione indebita, è stato assolto 
per non aver commesso il fatto. 

La pubblica ministero Antonella Bar-
bera aveva chiesto una condanna a un-
dici anni e sei mesi, una nove anni e due 
mesi e una a nove anni di reclusione. 

La vittima, oggi 57 anni, era stata sal-
vata dai Carabinieri, intervenuti nel set-
tembre 2021, chiamati dai vicini di casa 
che avevano sentito delle urla. 

I militari intervennero nell’apparta-
mento e trovarono la donna con segni 
di percosse e in evidente stato di denu-
trizione. Per circa cinque anni aveva vis-
suto in un appartamento a Nichelino, 
nel Torinese, affidata dal padre alla sua 

badante prima di morire. La donna che 
doveva prendersene cura, invece, l’ave-
va resa la sua schiava, secondo l’accu-
sa. La 44enne, inoltre, prendeva i soldi 
destinati al suo mantenimento, ma non 
le dava nulla, facendola indossare ve-
stiti vecchi. 

Inoltre, è emerso che veniva picchia-
ta con un bastone di ferro, bruciata con 

il ferro da stiro, legata al letto, costretta 
a dormire nel corridoio o al freddo in 
balcone. Le prime segnalazioni su cosa 
sembrava accadesse nella casa furono 
raccolte dai Carabinieri nel 2018 nella 
forma delle denunce anonime. Le due 
condannate dovranno ora pagare le spe-
se processuali e risarcire la vittima per 
60 mila euro.

Il Palazzo di Giustizia
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SALA ROSSA 

Città di Torino acquisisce immobili confiscati 
■ Nella seduta del Consiglio Comuna-
le di ieri pomeriggio è stata approvata 
all’unanimità (28 voti favorevoli su 28 
consigliere e consiglieri presenti) una 
deliberazione che definisce l’acquisizio-
ne al patrimonio della Città di Torino di 
alcuni immobili sottratti alla criminali-
tà organizzata da parte dell’Agenzia na-
zionale per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confi-
scati alla criminalità. 

Il provvedimento era già stato pre-
sentato dalla vicesindaca del Comune 

di Torino Michela Favaro nella seduta 
dello scorso 19 giugno delle Commis-
sioni Prima e Legalità, presieduta da An-
na Borasi (Pd). 

Il Comune di Torino entrerà in pos-
sesso di un’autorimessa in via Cavour 9 
(95 mq), che verrà messa a bando in fa-
vore di soggetti senza fini di lucro e di 
un alloggio da 85 mq in via Cherubini 
67, che dovrebbe essere destinato per 
fare fronte all’emergenza abitativa. 

Ci sono inoltre un negozio (53 mq) 
in via San Francesco da Paola 38/G, 

anch’esso da mettere a bando in favore 
di enti no profit, e due box auto in via 
Tolmino 10/A (14 mq ciascuno), che 
verranno dati in locazione commercia-
le, utilizzando i proventi per attività so-
ciali e di promozione della cultura del-
la legalità. 

Nel dibattito in Sala Rossa prima del 
voto, il consigliere comunale Enzo Liar-
do (Fratelli d’Italia) ha evidenziato le 
possibili difficoltà economiche degli en-
ti no profit nel gestire immobili in zone 
centrali della città.
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SEA VIEW

 CUCINA SEMPRE APERTA CON ORARIO NO STOP DALLE ORE 12:00 ALLE 23:00 CUCINA SEMPRE APERTA CON ORARIO NO STOP DALLE ORE 12:00 ALLE 23:00

sia in direzione sud che nord. 
Dalla stessa data, anche il 

cantiere tra Mondovì e Niella 
Tanaro, necessario al comple-
tamento dei lavori di demoli-
zione e ricostruzione dell’im-
palcato del viadotto Cento 
nord, verrà riconfigurato con 
l’impiego del ‘Road Zipper’, 
un macchinario che consen-
te di assicurare due correnti 

veicolari nella direzione più 
trafficata, evitando accoda-
menti. 

Su tutti i cantieri dove il 
traffico defluisce a una sola 
corsia sono stati inoltre pre-
disposti anche mezzi di soc-
corso meccanico e presidi 
con personale dedicato che, 
in caso di blocco del traffico, 
dovrebbero essere in grado di 

rimuovere tempestivamente 
i veicoli in panne. 

Nei fine settimana, infine, 
in direzione nord, quindi sul-
la via del rientro dal mare, 
vengono salvaguardate due 
corsie di scorrimento, e sono 
già stati sospesi, sino al termi-
ne della stagione estiva, tutti i 
cantieri giornalieri di manu-
tenzione dal venerdì pome-

riggio al lunedì dopo pranzo. 
«Abbiamo concordato che 

per tutta l’estate, ogni lunedì, 
Regione Piemonte e società 
concessionaria faranno il 
punto sull’andamento del fine 
settimana, per affrontare e ri-
solvere eventuali criticità», 
hanno concluso il presidente 
Alberto Cirio e l’assessore 
Marco Gabusi.

Loredana Polito 

■ Si avvicina il tempo delle 
vacanze, meteo permettendo, 
ma i collegamenti tra il Pie-
monte e la Liguria continuano 
a essere molto complicati, a 
causa di continui cantieri e in-
terventi di manutenzione sul-
la rete viaria, obsoleta e ormai 
non più adeguata agli attuali 
carichi di traffico. 

«Abbiamo chiesto alla so-
cietà autostradale di ridurre 
al massimo i disagi provocati 
ai viaggiatori a causa dei can-
tieri in corso per interventi di 
messa in sicurezza dell’arte-
ria. Già dalle prossime setti-
mane la società si è impegna-
ta ad attuare una serie di in-
terventi che consentiranno di 
migliorare la percorribilità 
dell’A6» – hanno dichiarato il 
governatore del Piemonte Al-
berto Cirio e l’assessore regio-
nale ai Trasporti Marco Ga-
busi, al termine di un incontro 
in videoconferenza con il re-
sponsabile Concessioni Italia 
Gruppo Astm, l’amministra-
tore delegato di Autostrada 
dei Fiori, Federico Lenti, e il 
direttore tecnico, Maurizio 
Deiana. 

La riunione è stata l’occa-
sione per fare il punto sui can-
tieri in corso sull’autostrada 
Torino Savona, principale col-
legamento tra il Piemonte e la 
Riviera ligure e quindi parti-
colarmente trafficata, soprat-
tutto in estate e nei fine setti-
mana. 

In particolare, durante l’in-
contro è stato concordato che, 
a partire da sabato 13 luglio, 
verrà ridotta significativamen-
te la lunghezza dello scambio 
di carreggiata tra Altare e Sa-
vona che interessa la corsia 

La Regione interviene 
sulla Torino-Savona
Incontro tra governatore Cirio, assessore Gabusi e 
vertici della società autostradale per ridurre disagi

INCUBO CANTIERI A GALLERIE D’ITALIA 

Arrivata 
la coppa 
delle Atp 
Finals
■ È da ieri esposto nella Sala 
Turinetti delle Gallerie d’Ita-
lia, in piazza San Carlo 156 a 
Torino, il trofeo delle Nitto 
Atp Finals intitolato all’ex pre-
sidente dell’Association of 
Tennis Professionals, Bob 
Drewett. 

La sede museale di Intesa 
Sanpaolo, host partner del 
grande evento tennistico, è la 
prima tappa in calendario 
aperta al pubblico del cosid-
detto «Trophy Tour», che ve-
drà l’esposizione della coppa 
in varie sedi. 

Fino al prossimo 10 luglio 
tifosi e appassionati avranno 
modo di fotografare l’ambito 
premio. Anche in questo 
modo, nel proprio museo nel 
‘salotto’ di Torino, in piazza 
San Carlo, così come nelle se-
di museali ‘gemelle’ di Mila-
no, Napoli e Vicenza, Intesa 
Sanpaolo punta a valorizza-
re la cultura e il patrimonio 
artistico. 

Successivamente, dal 12 al 
21 luglio prossimi, il trofeo 
delle Atp verrà esposto pres-
so la cosiddetta «Area X» di 
Intesa Sanpaolo Assicura, 
all’interno del primo spazio 
esperienziale dedicato alla 
cultura della Protezione, in 
via San Francesco d’Assisi 12 
a Torino. 

Elena Marchisio
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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■ L’arte “delle Alpi Marittime” ha carat-
teristiche distintive rispetto a quella di 
altri luoghi. E’ stato lo storico Geronimo 
Ranieri a cogliere le caratteristiche che 
la contraddistinguono. I modi espressi-
vi le forme e le tecniche pittoriche sono 
comuni ad altre zone situate tra il Po, le 
Alpi e il mare. Lo stile mescola le carat-
teristiche del gotico cortese ed interna-
zionali con i temi cari della cultura po-
polare. 

Nel monregalese l’arte definita “del-
le Alpi Marittime” trova la sua massima 
espressione nella cappellla di Santa Cro-

ce a Mondovì Piazza, un vero capovala-
voro artistico in stile tardo gotico. L’af-
fresco più riuscito è sicuramente quel-
lo della croce vivente i cui bracci termi-
nano in mani. La mano in alto impugna 
la chiave del Paradiso, quella di destra 
regge la corona posta sul capo della 
Chiesa, mentre quella di sinistra brandi-
sce una spada nell’atto di colpire figure 
allegoriche che rappresentano la sinago-
ga. Un altro esempio è la cappella di San 
Bernardo delle forche, il cui nome è do-
vuto al fatto che nelle vicinanze veniva-
no innalzati i patiboli per le esecuzioni 

capitali. La cappella del XVI secolo pre-
senta affreschi di grande pregio, tra cui 
quello di Gesù Cristo intento ad offrire 
il sangue del suo costato per la slavezza 
dell’uomo e quello della Vergine che of-
fre il seno al figlio crocifisso. 

Infine, merita di essere menzionata 

anche la Chiesa di San Fiorenzo a Ba-
stia. Eretta su un una piccola cappella 
precedente al Mille. Infatti, tra il Trecen-
to ed il Quattrocento venne edificata una 
nuova navata in stile gotico. Nel 1472 il 
signore di Carassone, Bonifacio della 
Torre, commissiona un grande ciclo di 
affreschi all’interno della Chiesa che rap-
presenta gli avvenimenti più significa-
tivi del Nuovo Testamento. 

Insomma, non è indispensabile visi-
tare le più maestose e conosciute Cat-
tedrali d’Italia per ammirare veri e pro-
pri gioelli. A volte, piccoli tresori d’arte 
possono essere custoditi in piccole cap-
pelle di campagna, anche se spesso, pur-
troppo, risultano chiuse al pubblico. 

Alessandro Marini

CUNEO

MONREGALESE 

L’arte delle Alpi Marittime

Nel corso dei controlli coordinati 
sul territorio promossi dalla loca-
le Compagnia, i Carabinieri di Al-
ba nella notte tra venerdì e saba-
to scorsi hanno controllato un bar 
molto frequentato nel centro sto-
rico della cittadina.  
È così emerso che nel bar lavora-
va senza regolare contratto di la-
voro un cittadino brasiliano di 
ventidue anni irregolare sul ter-
ritorio italiano perché in posses-
so di un permesso di soggiorno 
scaduto, in violazione, quindi, del-
le norme che sanzionano il dato-
re di lavoro che occupa “lavorato-
ri extra u.e con permesso di sog-
giorno annullato, revocato o sca-
duto senza richiesta di rinnovo”. 
Il titolare del locale è stato così 
deferito in stato di libertà alla de-
nunciato alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di 
Asti, mentre il giovane brasiliano 
è stato denunciato per soggior-
no illegale nel territorio dello Sta-
to ed invitato a regolarizzare la 
propria posizione. 
Qualche giorno dopo, il 
27.06.2024, il Nucleo Ispettorato 
del Lavoro dei Carabinieri di Cu-
neo ha, così, notificato al titolare 
dell’esercizio pubblico il provvedi-
mento di sospensione della licen-
za fino ad avvenuta regolarizza-
zione e contestato numerose vio-
lazioni in materia di lavoro lega-
te alla posizione del lavoratore, 
quali il mancato assolvimento de-
gli obblighi di formazione, la man-
cata sottoposizione a visita me-
dica e la mancata fornitura al la-
voratore degli opportuni DPI.

CARABINIERI ALBA 

Lavoro nero: 
titolare di un 
bar sottoposto 
a sospensione 
e denuncia

■ Cuneo ospiterà, il 18-19 lu-
glio prossimi, amministrato-
ri, sindaci e assessori alla cul-
tura e al turismo dei comuni 
italiani, per la terza edizione 
degli “Stati Generali della Bel-
lezza”. Dopo San Giminiano 
nel 2022 e Andria nel 2023, è 
stata scelta Cuneo per ospita-
re la due giorni di incontri che 
guarderà al tema delle inter-
connessioni tra patrimonio 
culturale e patrimonio natu-
rale delle città. 

Promosso dall’associazio-
ne ALI, Autonomie locali ita-
liane, questo evento annuale 
ha l’obiettivo di costruire uno 
spazio di confronto sulle poli-
tiche di promozione cultura-
le e turistica delle città, di at-
tivare lo scambio di idee, pro-
poste, buone pratiche, di con-
sentire la condivisione di ri-
flessioni su criticità e sfide le-
gate alla valorizzazione dei 
beni culturali, artistici e natu-
rali dei territori, e portare 
avanti un impegno condiviso 
nel senso di un turismo sem-
pre più sostenibile e green. 

Così la sindaca Patrizia 
Manassero: “Siamo onorati di 
ospitare questo evento che 
porterà nella nostra città tan-
ti colleghi e colleghe di am-
ministrazioni locali di tutta 
Italia. Sono sempre preziose 
le occasioni di scambio tra-
sversale e la contaminazione 
di buone pratiche. Ospitare 
l’evento a Cuneo, in questo 
anno di Città Alpina 2024 e 
nel percorso di candidatura a 
capitale italiana del libro 
2025, vuole essere un’occasio-
ne per mettere in luce la no-
stra città, le sue bellezze e le 
sue politiche culturali. Fin da 
ora un caloroso benvenuto ai 
colleghi di tutta Italia, con 
l’auspicio che da questi due 
giorni di scambio ciascuno 
possa ricevere nuovi stimoli, 
idee, contatti. La cultura e il 
turismo sono due pilastri del 
nostro Paese in termini eco-
nomici, ma la cui funzione ri-
generativa e benefica per le 
persone e per le città va ulte-
riormente esplorata e valoriz-
zata”. 

A collaborare con ALI per 
la definizione del programma, 
le Assessore Cristina Clerico 
(cultura) e Sara Tomatis (tu-
rismo e manifestazioni): “In 
dialogo con ALI abbiamo co-
struito un programma che 
avrà il suo filo rosso nel tema 
del ruolo che cultura e bellez-
za hanno nella rigenerazione 
urbana e in ottica turistica, in 
una riflessione pratica e criti-
ca che avrà l’attenzione rivol-
ta alle ricadute sui territori ex-
trametropolitani e metro-
montani. In quanto città Al-
pina abbiamo anche voluto 
valorizzare il territorio alpino 
in cui è inserita la nostra Cit-
tà, poiché le Alpi del Mediter-
raneo - il territorio compreso 
tra le province di Cuneo e Im-
peria e il dipartimento fran-
cese Alpes-Maritimes - costi-
tuiscono un unicum di bellez-
za anche per la Città. Raccon-

teremo poi le nostre esperien-
ze migliori come il progetto 
della nuova biblioteca, il per-
corso di candidatura a Capita-

le italiana del libro, efficaci 
collaborazioni con realtà lo-
cali come il percorso Wanna-
be rivolto ai giovani. Le luci 

dell’illuminata saranno una 
cornice pittoresca per i nostri 
ospiti”. 

Così Matteo Ricci, Presi-

SPETTACOLI ITINERANTI PER TUTTA LA GRANDA 

«Gimme shelter» il titolo della 
nuova edizione di Mirabilia 
Il festival circense parte il 26 luglio con l’appuntamento di Alba
■ “Gimme shelter” (Dammi ripa-
ro/rifugio) questo il titolo della XVIII 
edizione di Mirabilia International 
Circus & Performing Arts Festival, 
ideato e organizzato dall’ Associazio-
ne IdeAgorà con la direzione artistica 
di Fabrizio Gavosto. Un’ edizione che 
titola come l’ottavo album dei  Rolling 
Stones, pubblicato il 29 novembre del 
1969: Gimme shelter è un brano in-
tenso, quasi un inno apocalittico, den-
so di significato perché nato in un cli-
ma di forte instabilità dovuta, fra le al-
tre cose, alla guerra in Vietnam; un senso di 
instabilità attualissimo oggi, in questo pe-
riodo storico, in cui talvolta si sente il biso-
gno di un rifugio per trovare benessere, ac-
coglienza, bellezza. 

Mirabilia inaugura il 26 luglio le sue da-
te “On the Road” con l’appuntamento di 
Alba, a Piozzo, e poi Savigliano, Vernante 
e Busca per terminare nella Città di Cuneo 
che accoglierà Mirabilia The Festival dal 28 
agosto all’ 1 settembre con un cartellone 
di grande rilievo internazionale.  

Nel 2024 Mirabilia compie diciotto an-
ni e naturalmente la maggiore età si festeg-
gia! - dichiara Fabrizio Gavosto direttore 
artistico del Festival - Per l’occasione ab-
biamo programmato un Festival speciale 

con  un cartellone di importanti Compa-
gnie nazionali e internazionali che propon-
gono spettacoli di grande rilievo, oltre ad 
articolati percorsi di scoperta delle aree più 
innovative delle performing arts.  

Mirabilia è una dimensione onirica, gio-
vane e giocosa eppure non avulsa dalla 
realtà; è un riparo, un’isola amica, un pun-
to d’osservazione, uno sguardo sempre 
nuovo, leggero e insieme intenso. Mirabi-
lia va vissuta! 

Mirabilia si riconferma anche per que-
sta edizione Festival di diffusione come ve-
trina di incontro tra artisti e programma-
tori, Festival di programmazione attento 
alle novità, ai nuovi linguaggi, agli artisti 
emergenti, alle proposte transdisciplinari, 

e Festival di creazione che accoglie 
nel corso dell’intero anno in Residen-
za artistica compagnie e artisti che in-
tendono sviluppare nuovi progetti di 
spettacolo. Il Festival collabora inoltre 
con numerosi Enti e Istituzioni arric-
chendo grazie a queste belle e presti-
giose sinergie il ventaglio di proposte 
per il pubblico. 

La XVIII edizione del Festival in-
vaderà la meravigliosa città di Cuneo 
dal 28 agosto all’ 1 settembre 2024 “oc-
cupando” come sempre molteplici 

spazi e non solo nel centro storico: cortili, 
vie, piazze, tendoni, giardini, sale e sarà pre-
ceduta, come già nelle passate edizioni, da 
Mirabilia “On the Road”. Tappa inaugurale 
quest’anno sarà Alba, la “capitale delle Lan-
ghe”,  dal 26 al 28 luglio, nel suggestivo Cor-
tile della Maddalena per proseguire a Pioz-
zo dal 30 luglio al 2 agosto presso l’Open 
Garden Baladin,  Savigliano il 3 e 4 agosto 
negli affascinanti spazi del Museo Ferro-
viario Piemontese, Vernante dall’ 8 all’11 
agosto con un’intensa programmazione 
che coinvolge per tre giorni lo splendido 
comune montano. L’ultima tappa di Mira-
bilia On the Road, sarà nell’incantevole Bu-
sca, dal 22 al 25 agosto e toccherà nume-
rose aree e spazi del bel centro storico. 

Cuneo ospita gli «Stati 
generali della bellezza»
Da tutta Italia arriveranno in città gli amministratori 
locali che si occupano di cultura e turismo

GIOVEDÌ 18 E VENERDÌ 19 LUGLIO
dente nazionale di ALI, Auto-
nomie Locali Italiane: “ALI è 
da sempre impegnata a soste-
nere la crescita locale attra-
verso la valorizzazione delle 
straordinarie qualità storiche, 
paesaggistiche e ambientali 
che caratterizzano i territori 
del nostro Paese. Sulla bellez-
za delle nostre città e dei no-
stri borghi è possibile costrui-
re un lavoro di qualità e svi-
luppo, guardando anche alle 
nuove generazioni. Tutti gli 
indicatori economici preve-
dono nei prossimi anni un au-
mento di turisti nel mondo di 
qualche centinaia di milioni. 
Per questo è fondamentale 
costruire nel nostro Paese una 
rete di città medie, di piccoli 
comuni, che vogliono fare 
della bellezza un elemento di 
sviluppo, perché ci sono am-
plissimi margini di crescita se 
le politiche per la cultura, il 
turismo e la cura del patrimo-
nio naturale vengono indiriz-
zate in modo unitario e inno-
vativo. Per questo nascono gli 
Stati Generali della Bellezza, 
per dare voce a chi lavora ogni 
giorno in questi importanti 
settori e condividere politiche, 
idee e progetti: fare rete, in-
sieme, per far crescere l’Italia”. 

Il programma è in fase di 
definizione e sarà reso noto 
nei prossimi giorni.

TRA IL 4 E IL 5 LUGLIO 

Afaltature: 
chiude un tratto 
di corso De 
Gasperi
Nell’ambito delle bitumature co-
municate nei giorni scorsi e che 
stanno interessando alcune frazio-
ni comunali e l’altipiano, si infor-
ma che dalle 20 di giovedì 4 luglio 
alle 06 di venerdì 5 luglio corso De 
Gasperi sarà chiuso al traffico per 
l’asfaltatura del tratto compreso 
tra l’intersezione con corso Fran-
cia e il semaforo all’incrocio con via 
San Maurizio, nei pressi del cimite-
ro di S. Rocco Castagnaretta. 
I lavori, affidati alla ditta Edilsca-
vi, si svolgeranno salvo condizio-
ni climatiche avverse dell’ultimo 
momento.
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■ Attivato, da parte di Rete Ferroviaria Italiana il nuovo Ap-
parato Centrale Computerizzato (Acc) della stazione di Ge-
nova Brignole in sostituzione del precedente apparato Acei 
(Apparato Centrale Elettrico a pulsanti di Itinerario). Con 
un investimento di 78 milioni e l’impegno di circa 200 tec-
nici tra personale Rfi e imprese appaltatrici rappresenta un 
passo fondamentale per il nuovo nodo di Genova. 

Il nuovo impianto, funzionale al proseguimento delle at-
tività di realizzazione del nuovo nodo di Genova, ha una 
valenza strategica che aumenterà nei prossimi anni quan-
do l’impianto di Brignole completerà il suo ammoderna-
mento con l’attivazione, in particolare, dei due nuovi bina-
ri tra Genova Piazza Principe e Genova Brignole e la conse-
guente possibilità di aumentare l’offerta commerciale nel 
nodo genovese. Le future modifiche finalizzate all’amplia-
mento dell’impianto saranno gestite attraverso lo sviluppo 
di nuove logiche software con conseguente risparmio di 
tempo e di spazi fisici destinati al loro contenimento. Il nuo-
vo apparato gestisce 750 “enti” di piazzale (segnali, circuiti 
di binario, casse di manovra degli scambi, ecc) e 150 relati-
vi il Sistema Controllo Marcia Treno per il cui controllo è 
stato necessario posare oltre 900 chilometri di cavi. Rien-
trano nella centralizzazione (la possibilità di controllare/ge-
stire da remoto) i tre nuovi binari recentemente realizzati 
presso lo scalo di Terralba e alcune zone di stazionamento 
dei treni in ambito stazione prima non automatizzate.

GENOVA

Investimento da 78 milioni

Nuovo sistema di controllo 
per la stazione di Brignole

■ Sul riciclo organico delle bio-
plastiche compostabili, l’Italia 
si conferma già oltre gli obiet-
tivi fissati sia per il 2025 sia per 
il 2030. E la Liguria è la miglior 
regione italiana per lo scatto in 
avanti fatto nel corso di un so-
lo anno. A confermarlo sono i 
valori diffusi da Biorepack, con-
sorzio nazionale per il riciclo 
organico degli imballaggi in 
plastica biodegradabile e com-
postabile. Nel 2023 il tasso di ri-
ciclo dell’«umido», al netto de-
gli scarti, è stato infatti pari al 
56,9% della quantità immessa 
sul mercato al consumo (44.338 
tonnellate a fronte di 77.900). 
Nel complesso italiano, un 10% 
in più dell’anno prima, anche 
grazie a una presenza sempre 
più capillare sul territorio di 
soggetti come Biorepack che si-
glano convenzioni con i Comu-
ni o con i soggetti da questi de-
legati. Accordi che portano an-
che non pochi benefici ai Co-
muni stessi e quindi ai cittadini, 
visto che il materiale composta-
bile ritirato è stato «ricompen-
sato» con oltre 9,4 milioni di eu-
ro pagati ai Comuni stessi.  

Andando ad analizzare le 
performance regionali, il con-
sorzio ha rilevato un migliora-
mento generalizzato del com-
portamento dei cittadini. In 
particolare viene sottolineata la 
riduzione del gap territoriale tra 
Nord e Sud, che, sebbene anco-
ra consistente, inizia a colmar-
si. Positivo in particolare il da-
to delle Isole, in cui la popola-
zione servita è salita dal 29% del 
2022 al 52% del 2023. Tuttavia, 
i territori più virtuosi rimango-
no ancora quelli del Nord Est, 
nei quali i comuni convenzio-
nati arrivano all’83% del totale 
e gli abitanti serviti sono pari al 
90%. Ma crescono sensibilmen-
te il Nord Ovest (dal 53 al 77% 
la quota dei comuni convenzio-
nati, dal 65 all’87% la popola-
zione) e il Centro (Comuni con-
venzionati: dal 44 al 51%. Popo-
lazione: dal 70 al 75%).  

E qui si inserisce il record 
della Liguria: in un anno, ha in-
fatti guadagnato 14 posizioni in 
classifica, passando dal terz’ul-
timo al quarto posto. La percen-
tuale di popolazione coperta 
dai convenzionamenti con Bio-
repack è ora del 95% (nel 2022 
era al 29%). Merito in partico-
lare degli accordi stretti nel cor-
so del 2023 con l’Amiu (Azien-
da Multiservizi e d’Igiene Urba-
na) di Genova e con Servizi 
Ambientali Territoriali (S.A.T. 
S.p.A.) di Savona. A oggi, solo 
25 Comuni della regione non 
hanno ancora sottoscritto la 
convenzione con Biorepack 
(per una popolazione di circa 
74.000 abitanti, su un totale re-
gionale di oltre 1,5 milioni). 
«Siamo estremamente soddi-
sfatti del risultato fatto segnare 
dalla Liguria perché gli accordi 
sottoscritti fanno fare un passo 
in avanti significativo verso la 
copertura totale della popola-
zione per quanto riguarda la 
raccolta differenziata dei rifiu-
ti umidi e compostabili - com-
menta Versari -. Convenzionar-

si con Biorepack permette ai 
Comuni di accedere ai contri-
buti per coprire i costi di rac-
colta, trasporto e trattamento 
degli imballaggi in bioplastica 
compostabile conferiti insieme 
ai rifiuti organici». 

C’è però un aspetto in chia-
roscuro che merita di essere ap-
profondito con attenzione: il ri-
sultato di riciclo 2023 è lieve-
mente inferiore al 2022 e tale 
diminuzione è dovuta a una ri-
scontrata maggiore presenza di 

bioplastiche negli scarti: il 
17,3% delle bioplastiche che 
entrano negli impianti di rici-
clo organico, viene infatti sot-
tratto al riciclo a causa di diver-
si fattori. Il più importante è 
l’elevata presenza di “materia-

ALLEANZA ORGANICA CONSENTE DI FAR GOVERNARE LEX SEGRETARIO DELLA CGIL  

Il «civismo» regala di nuovo Sanremo alla sinistra 
Il candidato Pd punito dagli elettori diveta vicesindaco, nella giunta Mager altri due dem

duttive, Demanio e Fondi europei. 
Altri posti in giunta vanno a candida-
ti delle liste di Mager.  «Anima», la più 
votata, sarà rappresentata da Ales-
sandro Sindoni (Turismo, Manifesta-
zioni e Sport), da Enza Dedali (Cul-
tura, Sinfonica, Centri storici, Frazio-
ni e Patrimonio) e Ester Moscato 
(Mercato dei fiori, Ambiente e Verde 
pubblico). Per la lista «Forum», en-
tra in giunta Giuseppe Sbezzo Mal-

fei: a lui Bilancio, Partecipate e Per-
sonale. In capo al sindaco, restano le 
deleghe a Grandi opere, Rapporti con 
la Rai, protezione civile e polizia loca-
le. Per il ruolo di presidente del con-
siglio comunale, la maggioranza pro-
porrà il nome di Alessandro Il Gran-
de, che già lo aveva ricoperto nell’era 
Biancheri. 

Il dato politico, che già è stato por-
tato al centro del dibattito nei rappor-

ti tra gli alleati del centrodestra ligu-
re, resta il peso determinante che la 
componente civica della maggioran-
za regionale ha avuto per fare in 
modo che la sinistra (punita dal voto 
degli elettori ed esclusa dal ballottag-
gio) tornasse comunque a governa-
re. Una responsabilità che porta a 
chiedere al «civismo» maggiore cor-
rettezza e fedeltà. 

DPist

■ Il neo eletto sindaco Alessandro 
Mager presenta la giunta e arriva la 
conferma che Sanremo è stata anco-
ra una volta consegnata alla sinistra. 
Il risultato della spaccatura nel cen-
trodestra, con molti esponenti che nel 
nome del cosiddetto «civismo» han-
no preferito appoggiare Mager anzi-
ché Gianni Rolando, candidato indi-
viduato da tutti i partiti della coali-
zione, è evidente alla luce della squa-
dra di governo che amministrerà la 
città per i prossimi cinque anni. 

Se il sindaco Mager nella prece-
dente maggioranza era alleato con il 
Pd, adesso come suo vice sceglie Ful-
vio Fellegara, candidato sindaco del-
la sinistra ufficiale ed ex segretario ge-
nerale della Cgil di Imperia. Il «pat-
to» che ha preceduto il ballottaggio  
ha rappresentato qualcosa di più che 
un semplice «appoggio» al candida-
to meno lontano ideologicamente. 
Era un vero e proprio accordo per te-
nere sempre più a sinistra la barra del 
governo della città. Addirittura la li-
sta dell’ex sindaco Alberto Bianche-
ri, che sul finale della passata consi-
liatura aveva rotto bruscamente con 
il Pd, ma sosteneva il sindaco vincen-
te Mager, non avrà neppure un asses-
sore. 

Una maggioranza civica molto per 
modo di dire, quella che governerà 
Sanremo grazie alle divisioni nel cen-
trodestra. Tra gli assessori, deleghe 
fondamentali sono andate a Massimo 
Donzella, che si occuperà di Urbani-
stica, Lavori pubblici, Viabilità e Ar-
redo urbano. Se a questo giro era can-
didato con la lista civica «Idea», la sua 
connotazione nettamente di sinistra 
è evidente anche solo ricordando il 
suo passato da consigliere regionale 
del Pd. Fellegara ottiene anche un al-
tro posto in giunta, per Lucia Artusi, 
esponente dei Dem, in lista con Felle-
gara, che avrà in mano Attività pro-

■ Caterina Sambin ha già le idee chiare per gestire al me-
glio il suo mandato alla guida dell’Unione Industriali di Sa-
vona: «Ho voluto sintetizzare il nostro programma, vasto e 
profondo, su tre punti che ritengo prioritari dell’azione di 
mandato. Questi sono rappresentati da infrastrutture, capi-
tale umano e politica industriale intesa come attrattività del 
territorio». Si è presentata così e ha subito messo sul piatto 
i principali obiettivi la prima donna chiamata a presiedere 
l’Unione: «Sul primo fronte, mi riferisco a rete autostradale, 
ferroviaria, servizi al Porto e opere di pubblica utilità. Sul se-
condo fronte il pensiero va alla formazione, ai collegamen-
ti con le scuole superiori e l’università, alla divulgazione di 
informazioni organizzate sul tessuto delle imprese. L’incen-
tivazione di storici e incisivi progetti dell’Unione come Fab-
briche Aperte dovranno aiutarci, ulteriormente, a lenire il 
problema della scarsità di risorse qualificate e di risorse in ge-
nerale evitando che le imprese si facciano concorrenza 
nell’attrarre le persone. Infine, il dovere di attirare nuovi in-
vestimenti e aziende partecipando attivamente alle decisio-
ni che vedono coinvolti i nostri territori senza subire decisio-
ni prese altrove in assenza di rappresentanti: la mancanza 
di rappresentatività istituzionale, infatti, disegna una delle 
grandi assenze del Savonese. La femminilità? Sono, ovvia-
mente orgogliosa d’essere la prima presidente in rosa. Ma 
più delle etichette serve la concretezza di decisioni reali». 

GDG

Unione Industriali Savona

Tre punti principali 
per Caterina Sambin

Una Liguria da record 
nel riciclo dell’organico
Da terz’ultima a quarta tra le regioni per la raccolta dell’umido, 
nonostante troppi materiali non compostabili limitino il risultato

EDUCAZIONE AMBIENTALE E VANTAGGI ECONOMICI li non compostabili” (MNC): ri-
fiuti composti principalmente 
da plastiche tradizionali, vetro e 
metalli che all’interno degli im-
pianti di trattamento devono 
essere eliminati attraverso com-
plesse e costose operazioni di 
separazione. Tali azioni elimi-
nano le matrici compostabili, 
principalmente scarti di cucina 
e verde, e, purtroppo anche le 
bioplastiche compostabili.  

Occorre maggiore attenzio-
ne, per non rischiare di vanifi-
care tanti sforzi. Perché anche 
piccole quantità di materiale 
non riciclabile finiscono per far 
buttare via anche tanto organi-
co che potrebbe diventare otti-
mo compost e non essere spre-
cato. «Ogni chilo di MNC da se-
parare sottrae al riciclo anche 
1,65 chili di matrici composta-
bili. Il tasso di riciclo delle bio-
plastiche potrebbe quindi esse-
re già ora ben maggiore, qualo-
ra si riducesse la presenza di 
frazioni estranee nell’umido. È 
su questo che occorre concen-
trare gli sforzi di tutti gli attori 
coinvolti - sottolinea Versari -. 
Il consorzio Biorepack si impe-
gnerà in prima persona per fa-
vorire lo sviluppo e la diffusio-
ne di buone pratiche a vantag-
gio dei risultati di riciclo per tut-
ta la filiera dei materiali com-
postabili, imballaggi compre-
si». Proprio la corretta comuni-
cazione su come si effettua la 
raccolta differenziata dei rifiu-
ti umidi e compostabili è una 
delle attività che il consorzio 
Biorepack sta portando avanti, 
collaborando con gli enti loca-
li convenzionati. 

CASSA INTEGRAZIONE 

La Cisl contro 
le previsioni: 
«Numeri 
inaccettabili»
«I numeri ipotizzati sullo stabili-
mento di Genova per quanto ri-
guarda la cassa integrazione 
non possono essere accettati in 
silenzio, parliamo di 400 lavo-
ratori. C’è la necessità di vedere 
e capire il programma degli in-
vestimenti e della produzione 
su Cornigliano da parte 
dell’aziende. Acciaierie d’Italia 
ci deve dire come intende far ri-
partire e dare continuità  produt-
tiva nel sito genovese per per-
mettere di ridurre gradualmen-
te l’utilizzo dell’ammortizzatore 
fino a cancellare definitivamen-
te il numero dei lavoratori in cas-
sa». È ferma la presa di posizio-
ne del segretario generale Fim 
Cisl Liguria Christian Venzano e 
di Nicola Appice, coordinatore 
Rsu Fim Cisl Acciaierie d’Italia 
per lo stabilimento di Genova. 
«Nei prossimi incontri vogliamo 
entrare nel merito di questi 
aspetti e definire l’integrazione 
della Cassa  e il riconoscimento  
del 3% del premio di risultato 
sottoscritto nell’accordo del 
2018 perché le lavoratrici e i la-
voratori hanno pagato il prezzo 
più alto in questi anni per man-
tenere in vita la siderurgia nel 
nostro paese», concludono
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■ Nel 2050 i liguri con almeno 
65 anni di età saranno il 35,1% 
della popolazione, più di uno 
su tre. Quindi occorre pensar-
ci per tempo. Anzi, prevenire 
la possibile ondata di «over» 
che potrebbero doversi rivol-
gere alla sanità per mancate 
politiche di prevenzione. Ne 
sono convinti i sindacalisti del-
la Uil Pensionati, che ieri si so-
no riuniti a Genova alla pre-
senza del commissario straor-
dinario Uil Liguria Emanuele 
Ronzoni e del segretario gene-
rale Uil Pensionati Carmelo 
Barbagallo ha messo al centro 
del dibatto la sanità pubblica. 
«Le liste d’attesa per le visite 
specialistiche sono il punto do-
lente per migliaia di anziani in 
tutta la Liguria - dicono i sin-
dacalisti - Cuore, polmoni, ap-
parato respiratorio e urogeni-
tale sono le visite preminenti 
per le quali gli over 65 trovano 
liste d’attesa complicate da sca-
lare, liste che superano 10 e 30 
giorni nel sistema di classifica-
zione Alisa, ma che nella real-
tà risultano ancor più dilatate 
nel tempo e che preoccupano. 
Le Asl lamentano scarso per-
sonale e i loro conti sono in sof-
ferenza, ma rivolgersi alla sa-
nità privata o in convenzione 
non è alla portata di tutte le ta-
sche e non risolve il problema 
del diritto alla salute». 

A livello nazionale sono 4,5 
milioni le persone che nell’ul-
timo anno hanno dovuto ri-
nunciare a visite o accerta-
menti per problemi economi-

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

«La sanità si prepari all’ondata di over 65»
Il sindacato dei Pensionati Uil riunito a Genova lancia l’allarme sulle liste di attesa

LA POLITICA DELLA PREVENZIONE 

Cresce la percentuale di popolazione anziana, e occorre che la sanità sia pronta

POLICLINICO SAN MARTINO 

«Chirurgia oncologica 
ridotta per ristrutturazione»

■ Riceviamo e pubblichiamo 
«Con riferimento all’articolo pubblicato su “il Giornale del 

Piemonte e della Liguria” dal titolo “Chirurgia Oncologica “ri-
stretta” al San Martino. Più pazienti al Villa Scassi”, l’Ospedale 
Policlinico San Martino precisa che il ridimensionamento dei 
posti letto dell’Unità Operativa Chirurgia Oncologica Ospeda-
liera, diretta dal dottor Marco Amisano, si è reso necessario per 
consentire lo svolgimento di indifferibili lavori di ristruttura-
zione interni al Policlinico, finalizzati al miglioramento della 
qualità alberghiera, alla sicurezza antincendio e alla sicurezza 
sismica. La suddetta riduzione, effettuata peraltro in concomi-
tanza con l’annuale riorganizzazione estiva dell’attività chirur-
gica programmata, non comporta alcun rallentamento o inter-
ruzione per l’attività di chirurgia oncologica, fermo restando il 
principio secondo il quale il trattamento di patologie evolutive 
come quelle tumorali è garantito sempre e comunque con la 
necessaria tempestività ed efficienza. Si sottolinea inoltre co-
me dai dati di analisi della chirurgia oncologica del Policlinico, 
i numeri della stessa risultino in aumento rispetto al 2023, con 
una prospettiva di trattamento di oltre 1.800 pazienti oncolo-
gici nel 2024. La Direzione ringrazia le proprie chirurgie gene-
rali, dirette rispettivamente dal dottor Marco Amisano, profes-
sor Franco De Cian, professor Giovanni Camerini e dottor En-
zo Andorno, oltre ai restanti professionisti del San Martino, per 
il costante impegno profuso atto a garantire la massima assi-
stenza e una rapida presa in carico di tutti i pazienti oncologi-
ci seguiti presso il Policlinico». 

 
Ringraziamo la Direzione del Policlinico San Martino per la 

precisazione sulle motivazioni che hanno portato a ridurre i po-
sti letto della Chirurgia Oncologica Ospedaliera, mantenendo 
altresì inalterati quelli della Chirurgia Epatobiliare e dei Tra-
pianti d’Organo. Siamo anche certi che le Cliniche Chirurgiche 
dei professori De Cian e Camerini saranno impegnate al massi-
mo, come sempre e come dimostrano i numeri, a rispondere in 
maniera tempestiva anche alle necessità dei pazienti oncologici. 

MBott

ci. «Tra l’altro, la quota della ri-
nuncia a prestazioni sanitarie 
cresce con l’aumentare dell’età 
in tutto il Paese, quindi anche 
in Liguria - continuano i sin-
dacalisti, con i dati alla mano - 
si registra un picco nelle per-
sone con età compresa tra i 55 
e i 59 anni (l’11,1% del totale) e 
resta elevata tra gli anziani over 
75 (il 9,8% del totale)». 

Per gli aspetti oncologici 
esiste il piano nazionale che 
prevede la presa in carico del 
paziente ed è il sistema che 
questo sindacato vorrebbe 
mutuare per la presa in carico 
degli anziani per i quali si in-
tende stabilire un percorso di 
cura. «Il sistema salute è da 
cambiare attraverso un piano 

di assunzione straordinario, 
con la rimozione del tetto alla 
spesa del personale che bloc-
ca le assunzioni dal 2010 - di-
cono Ronzoni e Barbagallo -. 
Nel 2050 i liguri con almeno 65 
anni di età saranno il 35,1% 
della popolazione, a fronte del 
28,7% attuale. La Liguria è una 
regione sempre più longeva 
che ha bisogno di attenzioni 
specifiche per patologie e cro-
nicità. Occorrono investimen-
ti in nuove strutture organiz-
zative territoriali perché il ter-
ritorio dovrà diventare titolare 
di una funzione di prossimità e 
di presa in carico integrata dei 
cittadini più anziani. Per farlo 
occorre innanzi tutto spende-
re 42.510.000 di euro per assu-

mere 955 persone nel compar-
to sanitario. Occorrono finan-
ziamenti aggiuntivi e adegua-
ti rispetto a quelli già previsti 
dal Fondo Sanitario Naziona-
le, maggiori risorse per i rinno-
vi contrattuali, una riforma fi-
scale improntata a principi di 
equità e progressività, una lot-
ta agli sprechi dei SSR e, infi-
ne, occorre riaprire in Europa 
la partita del MES. Per la rimo-
zione del tetto di spesa per il 
personale sanitario pubblico 
che entrerà in vigore nel 2025. 
Ora attendiamo il Governo al-
la prova dei fatti con la stesura 
della Legge di Bilancio insie-
me alla sollecitazione delle Re-
gioni per la determinazione 
del fabbisogno del personale».
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